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Raffigura un bimbo che dorme 
A New York la scultura 
di Jago: «La dedico 
a chi non·ha un tetto» 

are la storia di comunità. Ecco che la storia 
della moneta di banca che inizia nel XII se­
colo in Italia è anche la stòria di Pisa, della . 
Compagnia di Paranzone e Donato, dei lo­
ro libri mastri e di un Leonardo di Pisa det­
to Fibonacci. O di Ven,ezia e della sua po­
tenza. Grazie anche al Banco di Giro vene­
zianq che l'autore scopr~ e fotografa oggi 
con lè• antiche insegne, sotto le gua,U però 
circolano noJl più monete .e gebiti ma ciç­
chetti e ombre di vino. 

1n coda e nei ringraziamenti si fa scivo­
lare, quasi con pudore non si volesse con­
fessare ( cosa che invece fa), che il libro na­
sce anche da quel colloquio che Zannoni 
ebbe a Firenze co,n uno dei padri clélliì po­
litologia ,italian a, Gfovanài Sart0ri. Lo 
scienziat<> lQ eQnvCJca nel s:qd u.ffieio per 
comunicargli sostanzialmente che la sua 
carriera universitaria in Italia è finita. Ma 
per aggiungere poi che lo avrebbe indiriz­
zato nientemeno cbg a Yale, una delle pre- • 
stigiose otto Ivy Lé~e americane. . 

Nelle quasi 300 pagine arricchite da una 
bibliografia, che da sola vale, si intuisce 
quello che Zannoni rivela alla fine. Ma che 
è utile si sap~ia:inizi.ando a Jeggere il suo 
«primo libro>> ·eome con auto.iioriica civet­
teria viene indicato nel risvolto di coperti­
na. È il tentativo riuscito di «tracciare le 
connessioni tra lo sviluppo delle banche e 
della moneta bancaria, nonché di com­
prendere il rapporto tra le banche e il de- . 
stino delle nazioni». Che si tratti della na-

Medioevo 
La vicenda della moneta di banca 
inizia nel Xli secolo e incrocia/ 
la storia di Pisa, della Compagnia 
di Paranzone e Donato 

scita dell'Unione Sovietica come degli Sta­
ti Uni,_ti, ch,_e gI.ciZie all'iiltuizi0ne sul «debi­
to comune» del primo segretario del 
Tesoro-Alexander Ha:Qll.lton poterono ini­
ziare-dal 1776J anno d~a.Di cihim:azione di 
indipendenza, quell'avventura che li ha 
portati a essere la prima potenza al mon­
do. 

E così non troverete le-parole «fiducia» 
e «respçmsabilità» in 'Mone'ta e promesse. 
1 banchieri al massimo valut!filo al meglio 
il l'isclìio. Ed è per questo cb e riescbno ,,a 
sopravvivere a guerre e Iivol,uzioni. Bppll­
re, sentite come si cond ude il capitolo che 
tratta quelle istituzioni che a Napoli na­
scono attorno al Cinquecento. Banche 
b~one le chiama Zannoni. «Sostenere una 
difettùsa politica monetàri<!, dare.liquidità 
al merçato del debitQ pubblico ... accollarsi 
il ~os't6-della riduzione degli interéssi e, 
nanrralment'e, aiutare i bisogn0si: la ,cre·a­
:tività-finanziaria dei Banchi napoletani, 
istituzioni nate da ope_re pie JJ~ligiose, 
sembra infinita. Banche·buone di nòme e 
di fatto». 
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CULTURA \ 29 

Si intitola Look Down la nuova scultura in 
marmo bianco realizzata dall'artista italiano 
Jago (frqsinolie, 1987) inaugurata ieri-à New 
Yor.k, al Thomas Paine Park, dallo stessq Jago 
e dall'attrice Whoopi Goldberg. La grande 
statua in marmo di un bambino 
addormentato è stata ispirata dalla visita 
dell'artista a New York nel 2018, quando Jago 
è rimasto «attratto» dai senzatetto che 
dormivano per strada. L'opera, che resterà nel 

Thomas Paine Park fino a ottobre, è un 
toccante invito al «guardare in basso», a 
riflettere sui problemi della povertà e della 
discriminazione attraverso un nuovo punto di 
vista, «Quando ho creato questa scultura -
ha spiegato ieri l'artista -volevo raccontare 
la storia di chi non ha un tetto sulla testa. 
Dopo averla esposta a Napoli nell'abbraccio di 
Piazza Plebiscito, negli Emirati Arabi Uniti nel 
deserto di Fujairah, a Roma davanti al 

L'artista 
Jago(1987) 

Colosseo e a Palermo a Palazzo Reale, ho 
capito che il senso cfell'opera è quello che il 
contesto, le persqne e iÌ periodò storico le 
attribuiscono. Oggi questo bambino, che 
dovrebbe essere un simbolo della più bella 
umanità, è un'immagine dell'insensata 
barbarie di pochi verso i molti che rende i 
bambini di tutto il mondo vittime sacrificali, 
numeri, bilanci; a cui si può togliere tutto, la 
casa, la vita». 
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e Andare 
peri Luoghi 
dell'editoria di 
Roberto Cicala 
è edito da 
il Mulino 
(pp. 190, € 14) 

• Roberto 
Cicala (Novara 
1963, nella foto 
sopra) è 
docente 
all'Università 
Cattolica 
di Milano 
e editore 
di Interlinea. 
Dirige il master 
in editoria • 
dell'Università 
di Pavia. Per 
il Mulino ha 
pubblicato 
anche . 
I meccanismi 
dell'editoria. 
Ha scritto saggi 
sulla storia 
di Einaudi, 
Monda dori, 

• De Agostini, 
Vita e Pensiero 
e altri editori 

-
Perc01'SiPalazzi, città, archivi: Roberto Cicala traccia per il Mulino una mappa deilaoghtdeJl' editoria grande e piccola 

Con un libro come bussola 
Viaggio nell'Italia che pubblica 
di Cristina Taglietti 

i sopo molte storie da 
raccontare quando si 
parla dell'editoria italia­
na. Riguardano autori, 

imprese, luoghi, sedi. 1n alcu0 

ne delle più interessanti e rap­
presentative si immerge Ro­
berto Cicala, lui stesso editore 
di Interlinea, piccolo marchio 
di ricerca, docente alla Cattoli­
ca di Milano e direttore del ma­
ster in editoria all'Università di 
Pavia, scrittore e curatore di te­
sti di autori come Gianni Roda­
ti, Clemente Rebora, Sebastia­
no Vassalli. Cicala ha scritto 
Andare per .i luoghi dell'edito­
ria (uscito nella ~ana del 
Mulino «Ritrovare l'Italia»), 
una mappa che da Torino arri­
va fino a Palermo seguendo il 
lavoro di artigianato intellet­
tuale che ha costruito catalo­
ghi, collane, titoli, contribuen­
do all'unità linguistica e cultu­
rale del Paese. Un intreccio di 
incontri, letture, ricerche, 
retroscena e curiosità crea: quel 
tono confidenziale e affabula­
torio che dà al libro un passo 
narrativo avvolgente. un· per­
corso personale e ricchissimo, 
contrappuntato dl,llle parole di 
molti protagonisti, come Italo 
Calvino che compare fin dal­
l'inizio: «Torino è la città ideale 
per scrivere» annota nel 196o 
rautore diMarcovaldo. 

Cicala è da lì che parte, dalla 
prima capitale dell1talia unita, 
dove il 5 novembre 1933 Giulio 
Einaudi con Massimo Mila, 
Vittorio Foa e Cesare Pavese 
!onda.in. via Arcivescé>\(3.dO 7 la 
ca~a editrice cbe-poiavràla sua 
sede in via Biancamano, ma 
non dimentica il bouquet di si­
gle che, a Torino, sono fioriti 
negli anm; da Paravia a Pomba, 
da Bollati Boringhieri a Sei. 

Cicala è unfluneur delle let­
tere che non perde la strada, i 
luoghi fisici - appartamenti, 
case, edifici, palazzi -, in cui i 
libri vengono· concepiti e messi 
al mondo sono la sua bussola. 
Dentro quelle mura fa rivivere, 

~iovanni Anselmo (1934-2023), 116 (1975, libro d'artista), ai Maxxi di Roma firiò al 6 ottobre per Oltre L'orizzonte 

come su un palcoscenico, i 
protagonisti, cogliendoli in 
momenti ed episodi che non 
sono mai pura anedottica, ma 
brandelli illuminanti di un'au­
tentica storia culturale. A Mila­
no, nel quartiere di tipografi e 
librai tra la Scala e piazza dei 
Mercanti, molto frequentato 
anche da Alessandro Manzoni, 
oggi conquistato dalle banche, 
Antonio Fortunato Stella pub­
blica Giacomo Leopardi; nel­
l'ufficio di via Bianca di Savoia 
Arnoldo Mondaàori tira il visi­
tatore dentro il suo ufficio ten­
dendo la mano «come gli acro­
bati che si aiutano al salto» 
(Valentino Bompiani), mentre 
nel «Palazzone~ in zona Cre­
scenzago il commendatore An­
gelo Rizzali è l'ultimo a lasciare 
l'ufficio, spegne1.1d~ le lu~i per 

• evitare un inutile s_p.ieco. Gian­
giacomo Feltrinelli invece in­
venterà il sistema deUa «ban­
conota tagliata» per comuni­
care con Boris Pastemak e pub­
blicare Il dottor Zivago. Cicala 
ripercorre le orme degli scrit-

tori per entrare ne,l.le case degli 
editeri: nèlla :prefazione avver­
te che la sua,non può esserè 
una rassegna esaustiva~ eppure 
dentro ci sono i _profili di mol­
tissimi marchi che insieme, re-

Aveva 90 anni 

Addio all'autrice 
RosaRegàs 

' morta a go anni nella 
sua casa sulla Costa 
Brava la scrittrice 

spagnola Rosa Regàs. 
vincitrice di numerosi 
premi letterari. Aveva 
_pubblicato uesfann0 Un 
~gad:o in cui .ripercorreva 
una vita dedicata alla 
cultura. Tra i uoi libri 
usci.ti inltalia Dove finisce 
l'~urro (Ft:a$sinelli, 1996) 
e La ca.nzone di Dorotea 
(Feltrinelll :W03) 

stituiscono con cura l'evoluzio­
ne della nostra editoria. Dalle 
origini il libro amiva ai giorni 
nostri, Milano è la capitale del-
1 editoria, ma i libri si fanno 
ovunque, così Venezia, .Bòlo-

• gna, Firenze, Roma, Napoli, 
Bari, Wlenno sono le incub_a­
trici di marchi diversissimi fra 
loro, anche per le sedi. 

Il palazzo Niemeyer a Segra­
te del Cfruppo Mondadori, av­
veniristico -p"er il 1975, quanàò 
viene inaugurato; l'elegante 
palazzo ch,1.ssicheggiante del 
gruppo Gems a Milano; la villa 
in &file eclettico di Giunti a Fi­
renze; il palazzo residenziale di 
Selleria a Palermo, la libreria di 
Bari in cui nasce la Laterza, so­
lo per citarne alcuni, dicono 
qualcosa dell'identità del mar­
chio, mentre gli archivi ne trac­
ciano· I' evoluzione. Perché -
ed è ancora Calvino a dare la 
rotta - «chi è ciascuno di noi 
se non una combinatoria 
d'esperienze, d'informaziòni, 
di letture d'immaginazione?». 
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